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Liquidità 
e ripresa 

II miglioramento della si 
tuazione valutaria lia susci
tato reazioni strumentali. Uà 
una parte c'è chi si compia
ce dei provvedimenti eccezio
nali (deposito sulle importa
zioni e moratoria fiscale sui 
rientri di capitale) elle ali
mentano l'afflusso (li valuta, 
ma costano gravi sacrifici al
l'economia nazionale intesa 
come la somma degli interes-

1 si di tutti i cittadini e non 
di una classe privilegiata. 
Dall'altra c'è chi si lamenta 
per l'aumento di liquidità che 
ne deriva agli intermediari 
del credito, facendo venir me
no in parte le previsioni su 
rialzi ulteriori di tassi d'in
teresse già insopportabili, co 
me se non esistesse non sol
tanto il bisogno, ma una vera 
fame di investimenti in ogni 
settore della economia. 

La disponibilità di eredito, 
purtroppo, non è ancora né 
adeguata né stabile. Può di 
venirlo soltanto con un rad
drizzamento della finanza 
pubblica e della bilancia con 

• l'estero ottenuto, finalmente. 
i attraverso gli strumenti ordi
nari di una gestione nuova 

. della politica economica. La 
possibilità di vivere senza mi
sure straordinarie nei prossi
mi mesi richiede un esame 

'• obbiettivo per il quale, al so
lito. non sono pubblici i dati 
essenziali. IO' allarmante, tut
tavia, il fatto che autorevoli 
portavoce rifiutino anticipata
mente questo esame obbietti
vo. In un dibattito a Milano 
il senatore Beniamino An
dreatta ha ripetuto, lunedi. 
uno schema vecchio di mezzo 
secolo: che la ripresa si può 
ottenere soprattutto acquisen
do nuove quote di mercato 
estero: che a ciò fanno osta
colo solo gli «al t i s a l a r i ? . In 
questo ragionamento l'unico 
argomento nuovo, ma sotta
ciuto, è l'uso della svaluta
zione della lira come ultima 
risorsa di una politica eco
nomica bloccata dal conser
vatorismo dei suoi sostenitori. 

In tale quadro, la liquidità 

' e la riduzione dei tassi d'in-
] tcresse ' sono clementi margi

nali e possono diventare an
che fastidiosi perché respin
gono l'idea stessa di una 
espansione qualificata degli 
investimenti come motore del
la ripresa. Per aver una idea 
pratica di cosa significhino 
le proposte di Andreatta si 
guardi ai dati della industria 
meccanica che nei primi cin
que mesi di quest 'anno ha 
realizzato un attivo con l'este
ro di 1.078 miliardi. 184 in 
più rispetto al 1975, subendo 
al tempo stesso nel suo com
plesso una riduzione del 3..Y« 
della produzione che sale nl-
l"8.5'r escludendo il settore 
automobilistico, in ripresa. 
All'industria meccanica non 
manca il mercato estero, ma 
l'interno, come si vede bene 
dall 'andamento delle costru
zioni. degli investimenti agri
coli. nelle nuove fonti di c-
nergia e negli impianti indu
striali. 

E' vero, per att ivare gli 
investimenti qualificati occor
rono decisioni politiche, non 
serve molto pompare la mo
neta e sofisticare la finanza. 
I problemi che sono sotto gli 
occhi di tutti, da tempo, sono 
i problemi veri della ripresa. 
II braccio di ferro .sull'appli
cazione della legge 863 per 
la casa dura dal li>71 e ver
te. come in passato, su una 
questione di riparto di risor
ge a favore degli impieghi più 
produttivi. Il problema degli 
investimenti nelle nuove fon
ti di energia non si riduce 
alla polemica viziosa nhmen 
tata dai grandi gruppi sul 
numero delie centrali termo 
nucleari, ma implica una mol
teplicità di iniziative, il nu 
eleo di un piano dell'energia. 
che attendono ancora un'esp'.i-
ci.azione e una gestione in 
sede di governo. Alla siccità 
si può reagire — ma ancora 
non si ta — dando una fru
stata agli investimenti in 
strutture nuove della agricol
tura . 

L'esperienza t i sta inge
gnando che la ripresa non 
può essere che una conquista 
da realizzare con misure di
rette ad adeguare l 'apparato 
produttivo utilizzando diversa 
mente, quindi, gli stessi cir
cuiti finanziari e monetari. 
Non una nuova manipolazione 
nella distribuzione del reddito 
a spese dei lavoratori, come 
dice Andreatta. Questa con 
quista è tanto più difficile 
quanto più si rivolge a ob
biettivi qualitativi e. quindi, 
ricerca, nuove basi durevoli 
nel tempo. Ci sono però le 
condizioni por cominciare. 

Renzo Stefanelli 

Ieri la riunione del CIPE 

Generiche direttive 
alla Gepi per 

le aziende in crisi 
Nessuna decisione per la Mammut dove ieri sono arrivate le lettere 
di licenziamento — Autorizzata la Cassa per il Mezzogiorno per alcu
ne spese fino a tutto settembre — 14 miliardi e mezzo per la ricerca 

Si è riunito ieri pomerig
gio i! comitato interrc-'ionalc 
per la programmazione eco
nomica (CIPE) al yua.e 
hanno preso par te i m.-
nistri Hi.sagha. Gullotti, De 
Mita. Donat Cattiti. Toros. 
Pedini. Mollino e Marti
nelli. Il CIPE ev.i s ta to con
vocato per discutere .sia del
lo s ta to delle aziende m 
ciiai nei cui confronti re
centemente sono .srate appro
vate misure di intervento 
attraverso la IPO GKPI. 
sin dello stato di at tuazione 
di alcune delle disposizioni 
legislative per il Mezzo
giorno. 

La seduta del CIPE è stata 
preceduta da due minio:.: 
che si sono tenute nel; i 
ma t t i na t a : alla prima han
no preso parte i presidenti 
dei consigli regionali meri
dionali per esanimare i cri
teri di ripartizione tra le 
regioni della integrazioni-
del fondo interbancario .n 
at tuazione di una direttiva 
comunitaria per il credi: o 
agrar io; alla seconda, quel
la della commissione inter
regionale, presieduta da Mar
coni si è proceduto alla no
mina dei t re rappresentant i 
delie Regioni in seno ad un 
comitato ristretto che deve 
essere costituito t ra i pre
sidenti delle regioni per io 
oliere pubbliche. Nella riu
nione sono stati designati i 
presidenti delle regioni del 
Veneto, della Toscana e 
della Calabria. 

Sulle due principali que
stioni all 'ordine del giorno. 
le decisioni del CIPE sono 
s ta te sostanzialmente inter
locutorie 

Donat Cattili ha informato 
elio il CIPE si è l imitato a 
approvare la direttiva alia 
GKPI invitata ad « a t t u a r e 
soluzioni o da sola o a v e 
rne ed al tr i o affidando inte
ramente ad altri ciascuna 
delle aziende in crisi con 
decisioni da adot ta re entro 
il prossimo 30 settembre)). 
In al t re parole, il Mi set
tembre scade l ' intervento del-
l ' IPO e la GEPI è invitata 
a trovare soluzioni per le 
aziende che momentanea
mente sono s ta te passate ai-
la G E P I : è come cure che 
il governo si lava le mani 
della sorte di queste azien
de, la cui situazione pre
caria era stata denunciala 
dai segretari della Federa
zione uni tar ia con un tele
dramma ai ministri compe 
tent i . 

In questo telegramma La
ma. Stort i e Vanni (che 
hanno anche invitato i par
titi politici democratici a 
partecipare alla prossima as
semblea nazionale dei con
sigli di fabbrica d: queste 
aziende, convocata per il 21 
prossimo a Roma», richiama
vano l 'attenzione del CIPE 
.sulla gravissima situazione 
delie aziende «per le quali 
non è ancora matura ta una 
organica soluzione produtti
va. che richiede adeguate 
decisioni ed iniziative del 
governo per immediati inter
venti a t t i a garant i re la con
tinuità aziendale, a salva
guardare gli impianti dal 
deter ioramento ed a mante
nere i lavoratori legati alle 
at t ivi tà produttive ,». 

Ieri in sede CIPE non è 
emersa nessuna decisione 
nemmeno per quanto ri<riar
da la Tornng ton e ia Mani 
muth t Donat Cuttin -i è "li
mita to a dire che < .->: s tanno 
individuando soluzioni idonee 
che si dovrebbero concretar-: 
al più pres to». Ma proprio 
nella giornata d: ieri il cu
ratore fallimentare ha man
dato '.e lettere di l-.ren/i.i 
mento ai 244 d.pendenti eie. 

du.e stabilimenti di Savona 
ed Aren/.ano della Mammuth. 

MEZZOGIORNO — Natii-
raimente il CIPE ieri non 
poteva decidere niente a pro
posito della ripartizione dei 
10 mila miliardi stanziati 
con la nuova legge per ii 
Mezzogiorno, da! momento 
che qualsiasi decisione potrà 
essere pre.sa solo dopo aver 
.sentito i vari organismi re
gionali previsti dalla nuova 
!eg«e e non ancora costi-
tu.ti . 

Ieri invece il CIPE Ini 
la t to qualcosa di diverso: 
per impedire che una com
pii ta interruzione nei flussi 
ihianziari comportasse o in
terruzione nei lavori pubblici. 
negli appai i o interruzione 
nella a t t i v t à di piccole e 
inedie imprese-, ha autoriz

zato la Cassa per il Mezzo
giorno « ad assumere impegni 
di spesa fino a tut to il pros
simo mese di settembre per 
concedere contributi ad ini
ziative industriali di piccole 
e medie dimensioni e per 
lare fronte alle esigenze re
lative a lavori ed att ività 
ordinarie non procrastina-
biii, come pure ad iniziative 
produttive r iguardanti pro
getti promozionali ». Si avrà, 
comunque, una «concerta
zione operativa » con le Re 
gioni interessate. L'importo 
complessivo cosi deliberato 
dovrebbe aggirarsi tra i 400 
ed i 500 miliardi di lire. 

ALTRE DECISIONI — 11 
CIPE ha anche approvato 
il finanziamento di 8 pro
getti di ricerca applicata per 
complessivi 14 miliardi e 
mezzo. 

ALCUNI CONSUMI DELLE FAMIGLIE ITALIANE 
(variazioni % 1975 sul 1974) 
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Peggiora il tenore di vita 
Il grafico illustri» le variazioni verificatasi 

ne! 1973 nei consumi delle famiglie italiane. 
così come vengono calcolate nella Relazio
ne governativa sulla situazione economica 
del Paese. I consumi principali aumentano 
apparentemente grazie all'illusione ottica 
prodotta dall 'aumento dei prezzi e dalla mag
giore dipendenza dall'estero, ma in realtà 
diminuiscono pesantemente in termini reali. 
Significativa è ad esempio la voce «mezzi di 
t raspor to»; si ha il più alto incremento in 
termini di prezzi nell'acquisto delle auto da 
parte degli italiani (-f 25,7'.>>; il dato in «;«-
lore (che tiene conto, nel sistema di calcolo 

usato per !.i Rcl'tzione (iene>(i'..\ dell'inciden
za dello .-camino d. rt.sov.se con l'estero' 
e iiià notevolmente interiore; ma il dato n 
termini rea!: icioè .n prezzi costanti) è al.o 
stesso tempo (inolio che mostra add .n t tu i a la 
maggiore diminuzione nella quanti tà eftet 
tiva di auto compiate t—10.8'»). Lo st-.--o 
fenomeno .si verifica per L'I; .stessi orni •:• 
p.i'.i consumi - e anche :n quelli a l unn i 
tari, dove la ci.ni.nazione e relativamente 
minoro probabilmente perche .-: ha aneli • 
un peggioramento qualitativo - e testimo
nia della reale diminuzione dei ti nove di v.t.t 
degli italiani iti a verilicata.si nel lt>7.> e pia 
seguita ne: pruni mesi di quest'anno. 

Silurata da De Benedetti la società per gli auto-accessori 

Fiat: non ci sarà la Tecnoco 
imm 

Avrebbe dovuto raggruppare Motof ides, Cromodora, Magnet i Marel l i , Weber ed altre aziende — Erano 
state già aperte f i l ia l i all'estero — Preoccupazioni nei lavoratori per le conseguenze sulla occupazione 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 13 

Negli incontri trn Fiat e sin
dacato che si svolgeranno 
prossimamente, può anche 
darsi che si parli di... siluri. 
Proprio cosi: di siluri veri. 
quelli che a rmano le navi da 
guerra, e di «s i lur i» meta
forici, come quelli che han
no solcato le acque del grup
po dirigente Fiat quando Um
berto Agnelli ha lasciato i 
suoi incarichi esecutivi per 
tarsi eleggere senatore nelle 
liste della DC. 

In quanto ai siluri veri, pò 
chi sanno che la Fiat li fab

brica d-i anni, assieme alle 
automobili, ai camions, ni 
trat tori e od un mucchio di 
altre cose. Per l'esattezza è 
una società collegata (il cui 
capitale appart iene per il 
911.95 per cento alla Fiat) che 
produce siluri, mitragliatrici 
leggere ed altri arnesi belli
ci: la Whitehead Motofides. 
che conta quasi tremila dipen
denti negli stabilimenti di Li
vorno e Marina di Pisa. 

Oltre alle armi, la Motofi
des fa pezzi staccati per au
tomobili ed autocarr i : pom
pe olio, filtri eiria, serrature. 
alzacristalli e persino i tappi 
per i serbatoi della benzina. 

L'andamento dei mercati valutar i 

La lira mantiene 
Pressioni sul franco 

Nuovo, leggero miglioramento sui mercati valutari per la 
lira che continua nel suo graduale rafforzamento, pilotato. 
a quanto si afferma negli ambienti finanziari, dall'azione re
golatrice della Banca d'Italia. Ieri la moneta italiana è s ta ta 
cambiata (media ufficiale dell'UIC) a a'58.70 contro il dollaro. 
a im.Gl contro il franco svizzero, a 175.302 contro il franco 
francese, a lìOO.l.ì contro la sterlina inglese e a 324.8(55 con
t ro il marco tedesco. 

Il favorevole andamento della lira sia sui mercati italiani 
sia su quelli esteri trova conferma nei dati delia Banca 
d'Italia relativi ai tassi ponderati di svalutazione: rispetto 
al dollaro 30.73 (contro il 30.82 di mar ted ì ) : rispetto a tu t te 
le valute 33.37 (33.46): risjjetto alle valute CEE 3G.C5 (30.78). 

Diversa invece la situazione delle a l t re monete: il franco 
fn.ncese è s ta to sottoposto ieri ad una serie di forti pres-
.sioni tanto da rendere necessario un massiccio intervento 
ci; sostegno della banca centrale. Si è invece rafforzato lo 
ven in una serie di contrattazioni svoltesi ieri su tutt i i 
mercati valutari europei, sulla scia del rialzo avvenuto a 
Tokio, dove la banca centrale è intervenuta a più riprese. 
Sembra che vi sia l'intenzione delle autor i tà monetar ie eiap 
pomosi d; assestare lo yen a t torno al «suo giusto valore» 
d: 200 yen per dollaro. Anche la sterlina ha aperto ieri in 
nalzo 

In r:;il/o anche l'indice azionario a Wall Street : 1 indie? 
D.TV Jones, relativo a trenta azioni industriali, ha chiuso 
.-.ecnando un aumento di 8.10 punti 

o-r:!l.iz:on: negative si sono invece avute sui mercati 
czionar; italiani, t an to a Roma quan to a Milano. 

Uno dei motivi del deficit chimico 

Solventi nella benzina 
per guadagnare di più 

Nel primo q:;adr:mes*rc elei 
H'76 s: è registrato un salda 
negativo nella bilancia rie: n i 
cameni : riguardarsi, la chimi 
ca di base. Abb.anio importa
to prodotti per sTo rn.r.ur.L 
contro un'esportazione d: 4YJ. 
con un deficit d: 113 mn ar
di. Il disavanzo e nnr.e pai-
mente dovuto al'.» import v 
zione d: solver»:, e predo: i-. .-:-
milari. il cui su .do nega
vo h.» r.»gg:u::tc il livello ti: 
ben 60 mil.ard: (y.:e.-t: da* . 
ampiamente pubb.io zr.iii .iul-
!e man-lori in.1-.n-::.c 

•.v.izione che :on 

da 
,« che r.az-onu!i. sene sta 

'.ero ritenuti .ria pulir 
mestraziene co l a i:oor.-.-:*a 
di rilanciare g!: :r.v.\--invìi:. 
nella chimica priniur.u. 

Apparentemente 1.» rirh.o 
sta dei monopel: cluni ci :ia-
lian: pure essere d. un.» lo 
gica incoili utab.le: mancano 

I i solventi, quindi prod.ic ai: mio I 
nr.por'ur.i. ne di più anziché 

Ma dove finiscono ; solventi. 
i quali, come è no'.o. ;ono ior 
muti da idrocuròun aroma
tici come Toluolo. Benzolo. 
Benzina solvente. t-cc? L.» ri
sposta ci viene da un prorot
to «.penale *> svoltosi roeen 
temente a Torino. 

Una grande ditta petrolife
ra di importanza mternaz.o-
nale. accusata d: frode per 
aver additivato benzoio e to
luolo «ossia se.ver.::) alla 
.«benzina s>uper i\ lu a.-oolta i 

ce A .» mot 
e.-:.-if una ..'m:.-ce-azione !'-=• 
>r> nei eomporsen*:' delle ben 
zinc per auto. Purché non ro 
v:n: : motori, e risponda u-.l 
alcun: requisiti specifici fis 
s.iti dai m i n s e r o . q.iu'sia.-: 
I:q lido può e.-.sore definito e 
venduto corre ..onrhur .nto •> 
anche se ha scarsamente a 
che fare col petrolio. In e*v> 
che pissuic si sono vendute 
per! no •< benzine - contenent. 
ulcool e t i ' co . m e n i l o , c'ero. 
ci-e Mediamente benzolo e to 
luoln vfnrT.o U-t-tr.mTi alle 
super In misura de": 10 20 per 
conto, crii por-ren'u il: os^i! 
'unti in rapporto ali* d i p o 
li.hilita e al prezzo interna 
nona le do: solventi e delle 
benzine I petrolieri fondono a 
produrre benzine a! m.nor 
prezzo possibile, var iandolo 
continuamente i componenti 
in base alla convenienza del 
mrmon 'o Anz:, t i n t o p-ù au
menterà il prezzo dei deri
vati dal potrouo. tanto mag
giore sarà l'impiego dei sol
venti cnc. per il :cro eleva'o 
numero di ot tani . von2ono 
utilizzati per valorizzare ben 
7ine scadenti a busso numero 
d: ot tani poco adul to per au 
totrazior.e. analogamente a 
quanto avviene con il «taglio 
«dei vini ». 

A queste iniziative «ufficia
li >. e a quanto pure rico
nosciute legali, .-e r.e acgiun 
gono oltre - privatistiche » e 

illegali. Esiste ormai nel pae
se un'efficiente rete d a n d e 
stina d: produ/icne e d: di 
stribuzione n: benzina. I! fab
bricarla. e di ott ima ouahtà . 
è assai .sempl.ee. Una misce
la composta ;n par i : ujual: 
di bonzi.na ^solvente » »c 
quindi esonte tasse perche 
dovrebbe servire a diluire 
vernici), toluolo e benzolo e 
molto miglioro delle super 
in commercio, e viene a co 
stare meno della meta del 
loro prezzo, acquietando : 
componenti uii'ingrosso. An 
che le benzine agricole, o :m-
p.egatc n?: motori marini. 
eurat tenzzute da un basso nu 
mero di ottani e da un arez 
zo politico, diventuno ottime 
* .-up?r se uddivvute a p»r. 
quanti tà di prodotti aromati
ci. Prodotti più scadenti, mu 
per al t ro effic:enti :n motori 
a bassa compress.one. si pos 
sono ottenere miscelando to
luolo e benzolo con gasolio da 

• riscaldamento o petrolio il 
luminante. 

A! lunv» di questi fatti non 
sombra più il o s o d: nenie 
doro un ulteriore ineremen 
to dei eia fin troppo cospicui 
investimenti nella chimica di 
base. Sarebbe anzi più cor
retto si chiedesse di smette 
re di impiegare solventi a! 
posto delle benzine nei car
buranti . 

Guido Manzone 

Per questo motivo, la Moto
fides doveva f«r parte di .ino 
degli undici settori autonomi 
in cui era stata suddivisa ia 
nuovi» « holding » Fiat: quel
lo per i componenti di amo-
veicoli. 

Ma le società di settore del
la Fiat non sono più undici. 
bensi dieci. La notizia inat
tesa. che i dirigenti del ino 
nopolio hanno cercato ili te
nere in sordina, è che la so
cietà per la «componentisti
ca » non si fa più. 

Aveva già persino un no
me: Tecnocomponenti. Dove
va essere un grande gruppo 
industriale, con molte mi
gliaia di lavoratori, ot tenuto 
dalla riunione di varie azien
de che la Fiat controlla: Mo
tofides. Cromodora. Magneti 
Marcili. Weber. Ivi. Stars . 
Ages. Cavis, Siem. Sepa. Fiat-
lubrificanti. Aspera motore. 
La Tecnocomponenti avrebbe 
pure gestito le partecipazioni 
Fiat di minoranza nella Boi-
letti ed altre società. A diri
gerla era s ta to chiamato l'in
gegnere Gianmario Rossi eno
lo. colui che aveva messo a 
punto la parte operativa del
la nuova «holding-» Fiat (la 
parte finanziaria della « hol
ding» invece era stata cura
ta dal dott. Cesare Romiti. 
che adesso è uno degli am
ministratori delegati). 

Gli obiettivi erano ambizio
si. « L-a Fiat — aveva det to 
Umberto Agnelli alla confe
renza piemontese sull'occupa
zione dello scorso ottobre — 
organizzerà in maniera auto
noma le sue industrie produt
trici di componenti automo
bilistici. obbligandole a ricer
care la loro competitività. 
quindi presenza, non solo al
l'interno del gruppo Fiat, ma 
sul mercato intemazionale. 
Questi obiettivi, registici in 
relazione alle nasi re tecnolo 
gie. assicurano che vi im--
sono essere sviluppi positivi 
sul piano dell'occupazione -. 
Ed infatti erano ?ià s t a ' e 
aperte filiali delia Tecnocom-
pcnenti-Fiat a Francoforte. 
Londra. Parigi. 

Mn ecco, pochi mesi fa. il 
fatto nuovo. L'insr. Carlo De 
Benedetti, dinamico ex presi
dente dell'Unione industriale 
torinese, vende alla Fiat le 
sue aziende che costituiscono 
il « zruppo Gilardini» ed in
veite il ricavato in azioni del
la stessa Fiat Poco dopo vie 
ne elotto coamministratore 
deleeato delia Fiat, assiemo 
nd Umberto Asnelli e Ce-» 
re Romiti, e la ?IM influenza 
cresce ulteriormente o u a n i o 
il rampollo di casa Agnelli 
lascia 'a carica per darsi al
la politica attiva. 

I commentatori della car
riera « manageriale ••> di Car
lo De Benedetii hanno in tre 
nero trascurato un pirticola 
re. Oltre a diventure uno dei 
massimi dirigenti Fiat, ozi; 
ha conservato 'a curici d: 
presidente del <?ru"po G i a r 
dini. che min t ion" una prò 
pria fisionomia ->ut.inoroi nel
l'ambito riel'a Fiat E poich" 
il gruppo Gii»redini produce 
divorai componenti per -v.ifn 
mobili (filtri Fram. accessori 
S ivara . par t ico 'an in ?om 
mi Valenr.ni. crei si é ve
nuto a ' rovare in concorrer. 
za con la Tccnrvomsxncnti 

Risultato i progetti por 1.-. 
Tocnocomponenti sono n t o r 
nati nel rassetto. Ro-si molo 
si è dovuto dimettere ed e 
nmvs:o a disposizione della 
Fiat senza incarichi. Il crup 
pò Gilardim. che contava 1500 
oip^ndenti. si è più che qua 
druplicito. Ha assorbito !e 
due fabbriche ed ì quasi tre
mila dipendenti deiis Moto 
fides (commesso militari 
comprese». Quindi ha congio 
bato anche la Cromodora di 
Venaria. presso Torino, un» 
industria con tremila operai 
che fa paraurt i , ruoto, spec
chi retrovisori e marmi t te p^r 
automobili. Le al t re aziende 
di component dellia Fiat «Ma-
eneti Morelli. Weber, ero.) 
restano p?r ora «isolate-! o 
al massimo collegato in pic
coli raggruppamenti opera 
tivi. 

! Le storie di «siluramenti » 
! e di « irraistibdi ascese ». 
ì che qui abbiamo riferito pt-r 

sommi capi, intoresserebb TO 
soltanto i dirigenti Fiat e qu*-i 
giornali che ul t imamente -.-.i 

I sono specializzati nei punh'i-
j care pettegolezzi su! loro con-

to. Il guaio è che questi ^ùn• 
trasti hanno conseguenze ri-

I levanti sulla politica indu
striale. l'occupazione, lo .-•.!-
luppo produttivo. Ed è que
sto che preoccupa il .sinda
cato. le forze politiche ed eco
nomiche. i lavoratori. 

Un eresio discordo è por 
esempio quello che riguarda 
l'indotto Fiat. Attraverso le 
industrie di componenti che 
appartengono alla Fiat pa-sa 
il controllo di gran parte del
le centinaia di medie e pic
cole aziende fornitrici o .sub 
tornitrici del monopolio. Ciò 
spiega perchè il pro-et to 
«Tecnocomponenti » proprio 
nella misura in cui puntava 
a razionalizzare tut to il set
tore. avesse incontrato fin 
dall'inizio resistenze ed oppo
sizioni nell 'apparato Fiat, in 
quella «pa lude» di dirigenti 
intermedi ciascuno dei C;UÌ!Ì 
coltiva da anni il suo can
tuccio di potere e pnvileL'i. 

Sono centinaia i piccoli for
nitori che periodicamente 
debbono vedersela con un ni;:-
zionario della Fiat, devono m 
graziarselo per farsi asso-^n »-
re le commosse, spuntare 
piezzi interessanti, evitare 
controlli troppo fiscali sulle 
torniture, battere la concor-

a d 
t u i ; 

Michele Costa 

Miliardi e infantilismo 
Ogni lauto Lu Repubblica 

HO;j sa ren.itere alla tenta
zione di derp lezioni «co>-« 
credei di giornalismo e <l> 
acutezza politica. l?r: lui de
finito <; ìnfant tir » i! ruolo 
come a'eunì giornali e aìj-.i-
ni gruppi politici no'it he — 
a suo parere — l 'Unita. « pc: 
alcuni accenni ;>. hanno rea
gito di fronte '/.'.'.; rio.'/. 
di un att.ro valutario eh un 
miliardo d: dr>'.'ri~> rml-zii'o 
dalla liwu a rì'ì'n-n ned'- v'-
Ivni wnti aiorm. <r Iritrnh-
'e - pache ,,•.ir^ui no'.'\i--t -.-.-• 
rebhc stata ejiudi'-cia rif'r 
diretta a pv.ntcl'arr le tra
ballanti fortune ci; C' '>r-'r>. 

Per guanto n r nuui'la 
non abbiamo sostenuto n-.en-

!•• <•"' ".ni' 
dritti clic v 
d: e la 
lutai io 
dato o'i' 
^'oae di 
mento d, 

urei ri i 
not-'.ìa -.'/' 'V/.'i' 
'ti- :nt'ti *fj. >,<• ii j» 

cadenza ne 
a ivlanc'a 

•i 1 

«7 

ronza .sempre ni.imero.sa (ira 
l'-.iltn,. vi MI.IO anche alcuni 
dirigenti intermedi della Fiat 
che hanno aperto oiccole (Li
te esterne per fornire pò/-.1: 
a!!i .-ie.s-a Fiat) . Non c'è da 
>;unirsi elio avwni-'ar.o .spiv 
chi. diseconomie ed anche 
ma uà .me e tavoritn-sim ini -.• 
re.ss.Ui. la cui e.si.steni-a a To
nno può e-.soiv contornili:a 
il ì ( leene di test imoni. 

D'altra pano la Fiat ha 
sempre tollerato. ;,c non ! i-
vorito. simili sistemi in cani 
bio di sostanzioso controp.ir-
t ue : la possibilità di decen
tra re buona parte del lavoro 
in piccole clficino dove <jh 
operai sono p.>uati meno (li
no ai casi ln-qu"iitissimi di 
lavoro « nero •-• e lavoro a do
micilio); la possibilità di con
trollare un amoio ventaelio 
di aziende che lavorano omi
si esclusiviimento per la Fiat 
e di tiranneggiare i fornitori 
imponendo loro ct^'.e condi
zioni (come i pasranit'nti dii-
fcriti di sci me.-'>. 

Altra con.-egue:iza preoccu
pante di ili*!-" la '. ice.'vlu o 
chf por il mo.nvnto. non r-i 
p i r la più dcL'Ii sviluppi dal
l'occupazione che Ùmhoito 
Agnelli prometteva occhi ille
si or sono. I-I' dif'icile ora 
provedere se 'a T-.-cnocc-nipo-
nenti sarà in quali he micio 
« resuscitata >.. omvure se 1! 
-uo misto .-• irà proso dal '_'r.i-> 
ilo CJilardini che continuo.;) 

in-Traudirsi, o anche .-• 
•-) if-siora cc..--ì co:n<- e. 

e:'>hi:ii>:(> ••(ilo 
i - - e / / , o 

• l o '-fi-
in .'<>>;-

; • . . ; . - , • - . 

l'ami'i 
•!••• pa-

coment' ulrattura'.mcnh- (,'••-
bar. ci tanno ny.ete'ido 
in g:ie-'< giorni ira he ' K M : 
!-o-ir''!ì t'co'iO.-M.'-w ' ' I "l • ; / • ' • ' 
pix-bi.ita ài r..,rc-a -Jt-i;"c< " 
noiilia. Ab': a,,,i. eoe dito un 
' / " / , / , ; ; r , p o i . t ICO. che cOU'"'T-
• ' • i ' i ' " '» a p e-."", v . :;•• ai • •' 
tt.mento. :-'-e mn r,bh T - » » 
aliati'* 'acuto S>ci > 
ino ci, e (•'••ii'ri l'.'i fanti: 
'-••:<> ii '.': ""itim ic'.i d: ir-i 
iczzn po'..', ca. 

fin breve "ì 
VISITA COMMERCIALE A CUBA 

Si è concij~a la VI.-I:.I .» C-jh.i eh.'.A d. .!/. c;.»le Italiana 211 ina "a ri.ii p:v-..citn: 
clic ha discusso con : rapprese i r -
cub.in: lo prospettivo por .-v.lupp-; 
laterale. In p.triicol.iro -ono .-:ii'i 
laborazion-- *ocn:co seicnt :!V. 1 e :.n j 
sviluppo indinstr.ait-. 

ZD VENEZUELA: FERMA 
La produzione i«-ti ol.fo.a ci' 

livello at tuale d. 2 2 n.il.cn. ni 
: prò.-.-imi c.r.que .inn.. Il 

r i . 
0 0 

l e i . r L \ ! . . \ . 
i t i d; un.» . - " i . 1 
•e im. i c r i - l u b i r . i 
. J i . t t l .III . i C C I " , 
. 1* '.collo ne. so": 

i ' l . i i : . . - . -
Jucoo ir... 

d. .r .- . 
/..'•ne o.-
•> d . n -
r>:< rie. > 

delle min.ero e n o c i idroc.i. 
O'.l.T 

PRODUZIONE 
Wr.o/uela \o:r, 

b . i r . l . .1. - i o n i . ) 
to ì..i d.cn..;.-.ro 

V.. . i r ; ' . ili-» H - . i : 

PETROLIO 
ri ' t -r .U',1 i l 
a l m o . 1 1 p - v 

:. m . m . - i r . i 
.inoli z. 

ZJ CEDONO IN USA I TASSI D'INTERESSE 
I 'us.-i t biovo co:.: r.-.i 1 

relaziono al lieve .ill0'V.<n,t 
riitiz. 1 noiia V>dc:.ì. Re.-eri 
hanno mfa: intoro.s.-.ito 

no .1 1 ono. 
ivo ro.1.--
o R i o . - ; . 
t . t O l i fi ,-. 

"aio ne.. 1 
d: ere . . 

o.-oro ri : 

• IN GIAPPONE 
L'ir.d.ce giappane.-v 

hto a ìH4.'i » 1070 p.ii 
u?l»ctto a musalo 1 
a-imeni a l : pr.nc.p..ln:o 
Jorrosi e dei prodoii . a 

BALZO DEI 
d-

PREZZI INGROSSO 

.1 

p 07ZI .1. 
!.)0i C~!1 

injros.-o 
un .»-.im<-

del .V:»'' r .spetto .-. un 
cn'o . proze. doli".»cc..>.o. 

r.eo.. o foresta., escili-

n Ì ' . U . T . i 
nio dolio 
anno :a. 
d e . mt-t . i 

_'i. a.un 

0 s .-
(ir. , 

'.. r . c i i 

• MUTAMENTI AL VERTICE TÉSCON 
Movimenti m vi-ta <»i vert . .o della loscon o di-i 

controllate - Ita o FLi^ni. v.fopro.-.doiito dei.a Te-co 
dento della Laneros.s:. dovrebbe dare .n breve to.v. 
dimissioni m -OJUHO alla ;io;r..na a prosi 
lu sua .sostituzione al ver ' i re della 
di Gianni Fo /a r>: a.s-:stenti- dc.l'<--
rotti. Por la vicepic.sid'ii/a .-: la .n 
C.anla.ani . 

L moro-
pro.-:d-

i-t e .1 1 

.e- . -oc.f i a 
. e prò.-. 
pò lo sue 

dome doll'AN'IC. P.-r 
-: .si fa :': nomo 
nto ri--!l'KN"[ G. 
i i : i n - d . C a i . 11.IiO 

Lettere 
ali9 Unita: 

^Vrssuna «ammira
zione » per il 
ma-.sHìTo in Uganda 
Cam diicttorc. 

abbiamo Ietto con un senso 
eli vergogna inistu ad indigna-
zio':-: sul Corriere della Se
ra. l'articolo di Michele Tito 
su' 'i favoloso » raid israeliano 
in l'e/anda ed intendiamo dis
sociarci dal giudizio, per noi 
assurdo, sull'impresa clic {(su
scita rainmiiaiioiic del mon
do :>. S01 riputiamo con sde
gno runcrma-.ìone cjie K tut
ti salutiamo » la vittoria eli 
Israele come « una vittoria del 
mondo avite sulla fona bru
ta ». A (iurte il fatto che l'in-
r.'ii.i oraa'i'Z'-azionc iliicnsivu 
uaandese ha ovviamente ce
duto al! incanno e alla sor-
pi esa per cui non ci seni-
bui :! caso di sopravvalutare 
ì'ano'H' israeliana. l'( esper
to >> e'e! Corriere colloca in 
secondo inailo, come fos'se mi 
piccolo neo. la brutale viola
zione della sovranità di uno 
Stato e del diritto intcrnazio-
'•ede e non rileva a dovere. 
oltre : arai; danni materiali. 
le .1 decine di soldati aganeìcsi 
/'oc.--.; » •(jiiante decric''1 con 
1 tic ostatali e l'ii'Hcialc israe
liano che liti IHII teciputo alla 
incursione un ben duro prez
zo tin massacro per evitare 
un massacro. Del resto, sullo 
stessi.' Corriere, anche il gior
nalista Silvestri lui riconosciu
to t-hc Jsuicle ha attuato la 
.< d.a'omuziu delle cannonie
re ». secondo la .< strategia del
le tirimeli potenze imperiali ». 

Se 1 palestinesi avessero di
rottato un aereo sulle piste 
di l'iiimicino e se gli israelia
ni — considerando le autori
tà italiane non intenzionate a 
sopprimere dirottatori e ostag
gi. e giudicando inoltre il SIP 
'llopalestinese e magari capa
ce di tur lui/gire i terroristi 
anche se responsabili di mas
sacri — eressero ucciso al
cune decine di nostri se-Iduti 
e distrutto una parte della 
nostia aviazione, in un'incur
sione come e/nella eiella e/ua-
le Michele Tito si sente fiero, 
il giornalista del Corriere 
avrebbe dato tutte le ragioni 
a Israele" 

Per Michele Tito uno «. .s7«-
/'i (/; necessità :> sembra as
solvere Israele da ogni colpa. 
Sostenuti» co. è soltanto ipo
crisia l'alternanza di toni ap
parentemente jneoccuputi per 
la gmtila del problema pale
stinese (a la tragedia eli un 
popolo abbandonato a se stes
so»/. A'o;; e serio jKirlare di 
« a volte crudele intransigen
za » 'li Israele mi jxissato sen
za voler ammettere che Tel 
Aviv non vuole risoli ere il 
problema palestinese e che d 
terrorismo, da condannare, è 
una delle risposte disperate 
e s'oaaliatc all' iiitruusigenza 
israeliana. Visto che trattia
mo questioni di principio, non 
•ci si arrampichi. per favore. 
sugli specchi, per giustificare 
l'azione israeliana come repli
ca ad un atteggiamento uejati-
elese di favore verso i eiirot-
tutori. 
FLAVIA e GIANNI FERRARO 

• Messina) 

Sulle ferrovie come 
con ia diligenza 
del Far West 
Cara Pinta, 

capita ogni tante» anche a 
me. comi- a tanti, eli dover
mi spostare m treno, e elevo 
notare che sempre pile spesso 
si eiecuviuì'ru» ritardi, talveil-
t:i anche di ore. che rendo
no impossibile qualunque pre»-
grani ni et eli Ini'irei. Se peti 
qualche mrdctpituio elei e 
eomb'nrr t»eno. e ce»nta eli 
prendere una delle cosiddette 
'• coincidenze ». e proprio frit
to. 

ler, t venerdì '> Iunlieii so-
nei end-ito ti Mo'lcna Ecce» co
me mi e -iridata. Dovere» preti-
etere il treno che jnrte da 
Mi't'ino alle •!.'i,i e eirrivn n 
Meniena 'cetsi almeno e scrit
to sull'urani., alle W.3X. Alla 
stazione di Mi'ano il mie» fre
no èri itili::/.ciato a partire 
l'in ?;.'• quarto d'ora eh ritar-
ae> \'e-is::ra ci ha sapute» spie-
ey-.re ih-re '•<-. l'.Obene. siamo 
e.rrii iti :i Modena che erano le 
ll.'j'i. 'niirroita nrnut: eli ri-
v.rde». V treno andare; al Sud. 
Chissà se è riai arrivato. 

Al ritftrno. r.eti avendo più 
ah un impegno di livore», se;-
;.'» a-i'lil-) ir. stazione ei Met-
d"ta i ••,-.<•>) le .''. pur safien-
d<> che t'ci \arebb-' arrivato 
r.css'nì irr-.t r.c Milano pri
mi dece :•< ir.' Alle JS..Ì0. Viì-
t'ix:Tln':te arrisi che sta ixir-
t'ondo :' tre.it» er eia Salcrne» 
prr M•''.-! j f> l'r.n eorsetta e 
rr.rr-.tn su' fren-» Yiagg.l cn-
ehe epie-it» eoi la sua o r i eli 
".tiT'lo La circe,ttanza e eli 
f'i.eiir fon urite, ma non fi 
e:.'» rar.-- a me-.» di pensare 

litio i^no Far ll"o<;L e •?! 
e'n:-.- ei s: m^t'c-.i alla stazio 
•ir ele'la eiù 70r;..- ad asrte'ta-
re l'r-ma •> poi uni ddigenza 
r.TT-.f •!• a .-." j iene el.i chicle»-
s: •-.r.rhr a e he cosa feritine» 
eirmai ali orari trrroi-ar:. 

Al'e, stazione di Fidenza ;•;-
< reniamo un Irene» preiverien-
tt ài Mitico r,T Lecce. Una 
copie.ri .-(,-! -,-:•; grundr- vali-
c:n e \ r Cji:adro incartato iié" 
,.• . c j ' j v v i ij'.-f' Irene:. " Ab-
cv.r.r, t'itt'i il biglietto J . gri
dar.,; D:r.pr;ma r,t>n t Ipnmn 
lerchc. rea ry>i tutto si »n 
thiaro ì". c-o'/.'rn.'Y.rv ha spie 
'.itti a q-.ci dir che sul Ire-
r.ir: n--; ce pr>:.;o. .Venir Zio 
.<•; j/.'t'i in p o i ! ,-. onci: non 
.-•ino n'ir!'': S'07.1 restati sul-
ii rune hi'\'i 1 recriminare con 
;.' v~..;<;.o\e e il quadro l.e. 
Ferrerie hr.nr<-» ta;.to pubbli-
ci z.-.to la , T , O . " J correttiti 
f %el' sere-'r > e ìe loa.rc.ot:-
le •ilt'.rnrc.tic Ma eri divi e-
re. ln%r><•<.ìb:l••• nrcar.i-.zirc un 
! ei.o <'>-.iord'-'irio ircr dare 
.n pc>sfr, a sedere a quella 

oenlr it-s!r:'ta ari andare a 
lecce ir piceli * per far par 
tire ai'che q -•" due che sono 
r:r:n<': a terra'' 

D O M K N T C O VI IN F S I O 
( M o n z a - M i l a n o j 

Crisi ideale 
nella scuola e 
nella sociclà 
Cfiro direttore. 

sono un compagno rise 
gitante e legge» sull'Unita di 
oggi. 4 luglio, una lettera hi-
viata dal collega Piero Sinat
ti di Livorno e titolata ci 
professori che non vogliono 
i l'orsi di recupero ». Sem so 
no affatto d'accordo con il 
collega. Anch'io avrei votato 
contro il piano formulato da 
quel Consiglio d'istituto, se 
concio il quale i vari inse
gnanti avrebbere» dovuto te 
nere durante il mese di lu
glio e» di agosto corsi di re
cupero. 

Vorrei due che è molto <a 
die fare dell'ironia sulla clas
se insegnante (si parla di 
ti abbronzature >• e eli ,( ilare 
rapidità balneare »ì; chiunque 
potrebbe continuare e usare 
toni ancor piit taglienti, per 
die etfettivainente Timuegiio 
intellettuale e morale del cor
po insegnante diventa ogni 
giorno piit scadente. Ma que
sto succede, purtroppo, in 
ogni settore della società. 
("è assenteismo nella scuola 
così come e'e nella fabbrica 
'.purtroppo, ripeto). Se que
sta crisi ideale e morale e-'d. 
dobbiamo ricercare e agire 
sulle cause vere senza iionle 
o mitizzazioni inutili. 

Sei caso specifico richiede 
re agli insegnanti un impe
gno 1 seppur minimo 1 duran
te l'estate ha significato fa 
re apiìcllo alla « buona volon
tà » dei colleglli. Ma come. 
non si capisce che questi non 
sono problemi dei risolvere 
con soluzioni di tipo volon
taristico'' LI come non si ca
pisce che nel fondo eli tali 
posizioni agiscane» ancora 
modi di l'edere sorpassati le 
ciati alla retorica della « mis
sione ». che tanto comodo na 
tatto e la ancora alle forze 
della conservazione che si 
sono sempre nascoste dietro 
la maschera del moralismo 
piagnone'' 

Inoltre si continua a par
lare dei K privilegi » degli in
segnanti. che si farebbero 
« tre mesi di ferie ». Chiedo 
al collega: ma che stipendio 
furi tu che puoi farti tante 
ferie'' Io non uesco neppure 
a vivere con la mia famiglia 
e a pagare l'ut fitto. E' pro
prie» un privilegio non poter 
lavorare di piit e meglio e 
continuare ad avere uno sti-
pendio indecente'.' () non è 
questo un sistema eli semi 
cassa integrazione continua'.' 
Il' proprio un privilegio do
vere andare alla ricerca di 
una seconda oceiifmzione? 

Vorrei conoscere anch'io. 
come il collega, il parere 
dei compagni metalmeccani
ci, ferrovieri o edili. 

GIANFRANCO MANCINI 
Scuola media statale 
di Renale (Milano) 

Kingra/iaiiio 
«jucsli lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scri
vono, e I cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
por il nostro giornale, il qunle 
terra conto sia dei loro sug
gerimenti sia del'e osserva
zioni critiche. Oggi ringra
ziamo: 

Angelo BARAZZINI. Trieste; 
Augusto PETRANC.ELI, Ro 
ma; Guido MARSILLI. Mila
no; Domenico MURATORE. 
Bologna; TarMbio PELLEGRI
NI. Livorno (allega lire 10.000 
per l'Unità in occasione della 
bella vittoria comunista del 20 
giugno): Giacomo TERZI. Mi
lano la S'ire'obc opportuno 
che la RAI-TV mandasse re
golarmente in onda anche tra
smissioni di educazione sani
taria. sicuramente di grande 
utilità»); G B . PASTORINO. 
Musone (« Nei piccoli paesi 
molti, per poter compilare la 
lartclla dei redditi, hanno do
luto pagare come minime» 5 
mila lire. A me sembra che 
si sarc'obe dot uto incaricare 
un impicqilo del Comune di 
aiutare 1 cittadini nella de 
uuncia dei redditi »). 

Francesco FISCHER. Bolo 
pna ««Cosi come si devono 
deplorare, gli attacchi acrei 
israeliani indiscriminati con
tro i campi del profughi pale-
rdmesi nel Libano, cosi deto
no essere nettamente condan
nati gli atti terroristici ftalc-
stinest contro i civili israelia
ni >>); Gennaro MARCIANO. 
Napoli <« Le nnnifatazioni di 
giubilo in Israele p*r il mas
sacro compililo in Uganda a-
1 erano qualcosa di indecen
te »>: Bruna BIAGINL Mo 
dona i<t Più ci penso e più 
sento dentro d dispiacere per 
l'ai tordo accct'ato dai comu 
insti per l'eiezione nel presi
dente del Senato. Certo l'ac
cordo si deve cercar", ma con 
gli nomini mialiori degli altri 
partiti, o almeno ce.n gli uo
mini nuorit ma non con gente 
tome t'anfani y»; Domenico 
ALVINO. Roma «in una lun^a 
e dexiumen'ata leti era rier.un-
( :a 1 pessimi metodi con «rui 
vengono formare dal miniate 
ro e. convocate da: provvedi
tori le comnrssioni d'cvirne 
nelle scuole». 

Antonio MANFREDI. Marsi 
piia n .Vo; emigranti inviamo 
;n patria, ti'de nostre famiglie. 
: nostri risparmi, soldo per 
soldo: men're i ricchi — chs 
purtroppo hanno anche la prò-
tenone della Chiesa — espor
tano aU'cstrro i capitali, impo-
icrer.do ancor di p:u il nostro 
Paese t). Lorella GIANETTT. 
Pesaro in San ho ancora IX 
:.nm •» purtroppo non ho potu
to contribuire con :l mio roto 
alla grande nranzati comuni 
sta Ma rogln ringraziare tutti 
1 compagni del PCI che con il 
il loro Inoro, dato- con tan
ta abnegatone, hanno tatto 
compiere un altro passo in a-
mnti al nostro Paese»); Giu
seppe GALLUZZI Canelli-Asti 
«e un giovane che per la se
conda vol'a ha votato PCI e, 
motivando il suo voto, illustra 
le ragioni per cui ia grande 
maggioranza dei giovani si è 
schierata a sinistra». 
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